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Portuali di Savona in sostegno agli operai dell' ex Ilva: "Il camallo non è uno sciacallo"

24 ore di proteste per quanto riguarda le operazioni di sbarco di materiale da una nave spostata da Acciaierie Italia
dalle

Savona/Genova . Solidarietà da parte dei portuali di Savona per gli operai ex

Ilva di Genova che hanno deciso di scioperare per 24 ore, dalle 7 di questa

mattina alle 7 di domani, domenica 27 giugno, per quanto riguarda le

operazioni di sbarco di materiale dalla nave Ursa Major, Merak, attraccata da

ieri allo scalo del ponente, partita dalla banchina ex Ilva di Cornigliano. Sia i

sindacati di categoria sia lavoratori della Culp, già nei giorni scorsi, avevano

avvertito che il trasferimento di quel cargo, contenente 1300 rotoli di acciaio ,

da Genova a Savona era un atto profondamente lesivo dei rapporti sindacali e

delle rappresentanze dei lavoratori sui territorio. Di fatto si tratta di sostituzione

di manodopera in sciopero . Lo sciopero è quello dei 981 operai ex Ilva che ieri

sono di nuovo scesi in piazza a Genova per dire no all' ipotesi di cassa

integrazione. Acciaierie Italia appena si è liberato spazio nel retroporto

savonese ha provato a far effettuare le operazioni di sbarco dove non ci

fossero state proteste e agitazioni ma anche sul fronte dei portuali della

Torretta ha trovato una strenua resistenza. Il volantino diffuso ieri sera .

'Accertato l' attracco della nave Ursa Maior (Merak) e della programmata

operatività per la giornata di oggi ritengono inaccettabile la situazione che si è venuta a creare che, come già

veicolato con il comunicato stampa, lede il rapporto e rappresentanze dei lavoratori sui territori.Pertanto le scriventi

dichiarano una prima azione di sciopero sulle operazioni di scarico della nave a partire dalle 7 di oggi, sabato 26

giugno, fino alle 7 di domani, domenica 27 giugno. Le segreterie ribadiscono la solidarietà ai lavoratori dell' Ilva di

Genova da giorni in lotta in difesa del loro lavoro', scrivono le segreterie provinciali dei sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti. I sindacati genovesi hanno ringraziato per il gesto di vicinanza e per la condivisione della battaglia i

portuali della Culp di Savona. Ieri era stato chiesto un intervento anche all' autorità portuale ma l' azienda, nel cui cda -

ricordiamo - è presente ancora un 50% di Arcelor Mittal, non ha voluto fare passi indietro. 'Un gesto che conferma

ancora una volta la protervia della gestione dell' azienda, già dimostrata nella volontà di tirare dritto sulla cassa

integrazione - dice Armando Palombo, coordinatore Rsu ex Ilva Genova - onore ai portuali savonesi'.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Ex Ilva, solidariet dei portuali savonesi: Quella nave non la scarichiamo

di Matteo Cantile sabato 26 giugno 2021 SAVONA - La battaglia dei lavoratori

delle acciaierie ex Ilva si sposta sulle banchine del porto di Savona : i portuali

savonesi, infatti, hanno proclamato 24 ore di sciopero e informato Autorità

portuale e Unione industriali circa la loro intenzione di non scaricare il contenuto

della nave Ursa Major, carica di rotoli di acciaio che erano originariamente

destinati a Cornigliano. La nave è stata trasferita da Genova a Savona proprio

durante lo sciopero degli operai genovesi , fatto che ha generato ulteriore

tensione tra manifestanti e azienda. A giudizio dei lavoratori la presenza della

nave carica di rotoli d' acciaio pronti a essere lavorati è la prova che la crisi che

è considerata alla base della richiesta di cassa integrazione non esiste , un

ulteriore motivo di astio nei confronti dell' ex Mittal. La decisione dei portuali

savonesi di incrociare le braccia in solidarietà con i metalmeccanici di

Cornigliano ha scatenato il plauso dei sindacati genoves i: "Siete un esempio -

hanno scritto su un volantino - avete mostrato una grande coerenza".

Approfondimenti Corteo ex Ilva, i lavoratori scendono in piazza: proteste e

tensioni Rabbia, amarezza, speranze: viaggio nel corteo dei metalmeccanici ex

Ilva.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Due navi dal gruppo Costa a Carnival Cruise Line

Monfalcone - Carnival Cruise Line prenderà in consegna entro la fine del 2023

ben tre navi da crociera. Oltre infatti alla già annunciata "Carnival Celebration",

che verrà consegnata alla fine del prossimo anno (in concomitanza con i

festeggiamenti per il 50esimo anniversario del marchio), la compagnia ha

annunciato l' entrata in flotta di una terza nave di classe Excel, inizialmente

programmata per la tedesca Aida Kreuzfahrten e di "Costa Magica", nave

appartenente a Costa Crociere che verrà trasferita al marchio americano

dopo un intensivo refit. Questi nuovi ingressi probabilmente serviranno per

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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dopo un intensivo refit. Questi nuovi ingressi probabilmente serviranno per

colmare la perdita di ben quattro navi di classe Fantasy che hanno lasciato in

tutta fretta Ccl a causa della pandemia (tre sono state inviate in Turchia per la

demolizione e una è stata venduta ad un armatore asiatico). In totale sono

stati 8.160 i letti bassi persi lo scorso anno che riguardavano navi costruite

negli anni Novanta, quindi decisamente meno efficienti dal punto di vista

economico. La flotta Carnival si espanderà in primis con una nuova

costruzione che fino ad oggi doveva andare ad Aida che era stata ordinata al

cantiere Meyer Werft di Papenburg. Quest' ultimo ora sarà impegnato a

rivedere il progetto di questa nave a gas naturale liquefatto che fa parte di una piattaforma comune a quattro marchi di

Carnival Corporation & Plc (un lavoro non da poco comunque). La consegna al nuovo committente è prevista entro la

fine del 2023 e si replicherà quanto fatto da Fincantieri nel 2008 con la consegna della "Carnival Splendor" a Sestri

Ponente che in origine dove essere destinata a Costa Crociere. Proprio la compagnia genovese dovrà cedere, come

abbiamo visto, anche la sua 'Magica'; costruita anch' essa a Sestri ed entrata in servizio nel 2004 è dedicata all' Italia.

Ma la clientela europea del marchio Costa in questa girandola di navi non può che essere soddisfatta visto che al

contempo la nuovissima "Costa Firenze" (che sarà presentata a Savona il prossimo 2 luglio) resterà dedicata al

mercato europeo almeno fino al 2022, invece di andare in Cina come era originariamente previsto. La 'Magica' è

molto simile all' ex Carnival "Triumph", quindi sarà facile adattare la piattaforma al marchio Carnival, strutturalmente

però bisognerà sostituire il fumaiolo: ormai non rientrerà più in servizio con i colori Costa e resterà in disarmo tiepido

fino al refit che la porterà ad entrare nella nuova compagnia entro la metà del 2022. Quindi alla fine del 2023 Carnival

Cruise Line si ritroverà con 27 navi in flotta con un incremento totale di 13.290 letti bassi: 5.286 per due navi a doppia

alimentazione di classe Excel (presumendo che anche la ex-Aida assumerà la configurazione della "Mardi Gras") e

2.718 per la 'Magica' di cui non si sa ancora il nuovo nome in veste Carnival: «Siamo entusiasti di queste aggiunte alla

nostra flotta che riflettono la forte posizione che Carnival ha stabilito negli Stati Uniti, la forte domanda che

continuiamo a registrare per le vacanze in crociera e i piani generali di Carnival Corporation per ottimizzare la

capacità e la crescita in chiave mercati» dichiara Christine Duffy, presidente di Carnival Cruise Line. Chi invece non

riceve compensazioni è Aida che oltre alla nuova costruzione ha dato l' addio alla vecchia "AidaCara" (prima nave

della flotta 25 anni fa) che è stata venduta a un acquirente sconosciuto. Continua così la vendita da parte di Carnival

Corporation & Plc. delle unità più vetuste.
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Traffici Porti di Genova e Savona - Vado Ligure relativi al mese di maggio 2021

Catello Scotto Pagliara

Andamento dei traffici -Maggio 2021- I tre principali sistemi economici a

livello mondiale (USA, Europa e Cina) stanno progredendo secondo ritmi

differenti. Negli Stati Uniti una domanda molto forte combinata con

temporanei vincoli all' offerta hanno condotto a un momentaneo aumento dell'

inflazione. In Europa il rafforzamento della domanda unito all' allentamento

delle restrizioni economiche sta accelerando la crescita e l' inflazione: il PMI

manifatturiero è pari a 62,5, mentre quello dei servizi è aumentato a 55,1. In

Cina le vendite al dettaglio e la produzione industriale registrano

rispettivamente un aumento del 12,4% e dell' 8,8%, tuttavia l' economia

appare instabile poiché entrambi gli indicatori sono in calo rispetto ad aprile e

deludono le aspettative degli analisti. In tale contesto, il commercio si sta

riprendendo rapidamente: l' ultimo rapporto UNCTAD ha rilevato che il

commercio globale è aumentato del 10% su base annua e del 4% dall' ultimo

trimestre del 2020, principalmente trainato dalle esportazioni dalle economie

dell' Asia orientale. Il commercio di beni ha già superato i livelli pre-pandemia,

mentre il commercio di servizi mostra segnali incoraggianti di ripresa, ma è

ancora lontano dai valori pre-crisi. Nel quadro sinteticamente delineato, il traffico commerciale nei porti del sistema

nel mese di maggio 2021 ha fatto registrare una movimentazione complessiva pari a 5.643.117 tonnellate, pari a

+41,2% rispetto allo stesso mese del 2020 (in piena pandemia): un ottimo risultato nella variazione cumulata che

registra un +8,6% . Il traffico convenzionale si assesta a 1.254.192 tonnellate (+34,4% rispetto a maggio 2020).

Migliorano i traffici di olii minerali (+57,9% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente), le rinfuse solide

(+21,9% ), i prodotti chimici (+74,4% ), mentre gli olii vegetali e il vino chiudono il mese in calo (-9,1% ). Il comparto

dei passeggeri registra 81.687 passeggeri, mostrando una crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese

dello scorso anno (+774,8% ), indice di una graduale ripresa del settore, sebbene sia ancora ben lontano dai volumi

degli anni pre-Covid-19. Traffico containerizzato - Il mese di maggio registra il miglior risultato mai registrato dai porti

del sistema portuale, attestando la performance a 260.323 TEU, in crescita sia rispetto al 2020 (+47,6% ), quando l'

intero Paese e buona parte dell' Europa erano già stati pienamente investiti dalla prima ondata della pandemia, sia

rispetto al 2019 (+9,2% ). Rafforza la rilevanza del risultato il fatto che nel mese appena concluso si registrano le

migliori performance storiche in termini di movimentazioni di container sia in export (135.848 TEU, +44,3% rispetto al

2020 e +14,8% rispetto al 2019) che in import (+51,4% vs. 2020 e +3,8% vs. 2019). Sono questi segnali di buona

salute del tessuto economico e produttivo di riferimento del nostro sistema, confermati dal fatto che la crescita

proviene in larghissima misura dalla movimentazione di container pieni gateway. Nel mese di maggio sono stati,

infatti, movimentati 108.519 TEU all' imbarco (+47,9% rispetto al 2020, +22,8% rispetto al 2019) e 65.338 in sbarco

(+51,0% rispetto al 2020, +7,3% rispetto al 2019). Tale risultato (173.857 TEU) supera perciò la performance di

aprile, che si era già rivelata la migliore in termini di container pieni gateway mai movimentato dal sistema. I risultati

del mese di maggio confermano e, quindi, rafforzano in maniera significativamente positiva i volumi complessivi del

2021, che superano il milione di TEU movimentati (1.184.691), pari al +14,8% rispetto all' anno precedente e +6,8%

se confrontati con il 2019. Merce convenzionale e rotabile - La merce convenzionale, che include il traffico rotabile e

Sea Reporter
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quello specializzato, mantiene la tendenza registrata a fine aprile e chiude i primi 5 mesi a 5,9 milioni di tonnellate

movimentate, pari ad un incremento del 20,9% rispetto allo stesso periodo del 2020 e, sui livelli appena inferiori a

quelli registrati nel 2019 (-3,6%). Come osservato nelle note precedenti, questo risultato sembra confermare i positivi

segnali di ripresa mostrati
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fin dall' ultimo trimestre dell' anno e, almeno in questa fase, non si registrano particolari differenze di andamento tra i

diversi scali del sistema. L' ottima performance registrata nel mese di maggio (+34,4%), derivante anche dal

confronto con lo stesso mese del 2020 in cui erano decisamente più accentuati gli effetti delle restrizioni imposte al

paese, mostra comunque risultati diversificati all' interno dei singoli comparti che compongono il segmento delle merci

convenzionali. Il traffico rotabile ha registrato ottime performance in tutti gli scali del sistema. Il porto di Genova ha

chiuso il mese di maggio con un incremento del 29,3% rispetto allo stesso mese del 2020, ed un risultato cumulato nei

primi 5 mesi pari a 3,6 milioni di tonnellate movimentate (+18,4%). Per quanto concerne i risultati registratisi negli scali

di Savona e Vado Ligure, l' ultimo mese mostra una crescita estremamente positiva rispetto a quanto registrato nel

2020 (+59,5%) ed una performance relativa ai primi 5 mesi pari a 1,8 milioni di tonnellate (+28,1%). Nel complesso il

traffico rotabile del sistema sembra essere tornato sui livelli prepandemia registrando, rispetto al 2019, dei numeri

sostanzialmente in linea sia nello scalo di Genova (-1,2%) che in quello di Savona-Vado Ligure (-0,3%). L' andamento

dei traffici specializzati mostra, come spesso accade a causa della eterogeneità del settore, risultati differenti tra i vari

terminal del sistema Ad esempio, i prodotti metallici e siderurgici movimentati nel porto di Genova, dopo la brusca

crescita registrata ad aprile, hanno registrato un altrettanto consistente rallentamento nel corso del mese di maggio

(-69,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno, mentre i prodotti forestali hanno mostrato un calo più contenuto

pari al 5,8% rispetto allo stesso mese del 2020. A livello progressivo, però, entrambi registrano risultati positivi: i

prodotti forestali mostrano un aumento del 6,0% rispetto ai primi cinque mesi del 2020, mentre i prodotti metallici e

siderurgici si attestano poco sotto le 125.000 tonnellate (+15,0%). Per quanto riguarda gli scali di Savona e Vado

Ligure, anche a maggio continua la straordinaria performance degli acciai registrata già nello scorso mese di aprile

(+364,4%) e un risultato della frutta in buona crescita rispetto a maggio del 2020 (+6,7%). I prodotti forestali, invece,

sono l' unica merceologia con un segno negativo (-41,6%). Analizzando l' andamento dei primi cinque mesi, si registra

un incremento complessivo del 12,7%, anche se con risultato diversi tra frutta (-10,3%), acciai (220,9%) e prodotti

forestali (-6,7%). Le forti oscillazioni registrate mensilmente per queste ultime merceologie sono in parte imputabili a

caratteristiche intrinseche dei mercati di riferimento. In particolare, questi traffici sono caratterizzati da volumi

complessivi contenuti, un numero ridotto di toccate nave e lotti di carico molto concentrati. In questo scenario è facile

intuire come l' arrivo di una nave a cavallo di uno o dell' altro mese può generare pesanti oscillazioni nel risultato

confrontato mensilmente Rinfuse liquide - Dopo un primo trimestre decisamente negativo per gli olii minerali, a partire

dal mese di aprile gli scali del sistema hanno registrato un risultato in controtendenza confermato anche durante il

mese di maggio (+57,9%). Nella stessa direzione, seppur con risultati più contenuti, anche i prodotti chimici che

hanno chiuso maggio a quasi 54.000 tonnellate movimentate (+74,4%). In controtendenza, invece, i traffici di olii e

rinfuse liquide alimentari che registrano un rallentamento chiudendo il mese con un calo del 9,1%. Il risultato relativo ai

primi cinque mesi dell' anno degli olii minerali, pur raggiungendo gli stessi livelli del 2020 (-0.1%), rimane ancora

negativo rispetto ai risultati del 2019 (-17,8%). I risultati del sistema, però, mostrano alcune differenze tra gli scali di

Genova e SavonaVado Ligure. In particolare, gli olii minerali movimentati nel bacino di Vado Ligure registrano un

incremento del 6,1% rispetto a maggio del 2020 ed un progressivo sui cinque mesi con una riduzione del 27,8%.

Questi risultati scontano il confronto con i mesi di marzo ed aprile del 2020 in cui, a causa dei prezzi della materia

prima storicamente ai minimi da decenni, si è registrato un incremento delle scorte di crudo e derivati che, adesso, si

stanno riverberando sulla domanda di nuovi approvvigionamenti. Il risultato dello scalo genovese, invece, mostra una

ingente crescita degli olii minerali nel mese di maggio (+94,2%) che porta il risultato progressivo dei primi cinque mesi

dell' anno a 5,1 milioni (+15,9%). Rinfuse solide Il settore delle rinfuse solide, da diversi anni affetto da un calo

generalizzato dei traffici, non è rimasto esente dal particolare momento congiunturale che ha generato un crollo della
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domanda durante i mesi del lockdown. Nonostante ciò, dopo diversi mesi di calo quasi costante dei traffici, il 2021 è

partito con performance decisamente positive: i primi quattro mesi dell' anno hanno registrato andamenti

costantemente positivi ed anche maggio si chiude
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con un ottimo risultato (+21,9% ), che porta il progressivo dei primi cinque mesi dell' anno a 1,04 milioni di tonnellate

(+18,9%). Questo dato è prevalentemente imputabile alla riapertura delle attività produttive che, già a partire da

ottobre 2020 aveva iniziato a mostrare i primi segnali di miglioramento e che aveva contribuito a chiudere l' ultimo

trimestre dell' anno con un incremento del 20,4% rispetto a quello del 2019. Analizzando i risultati dei singoli scali,

però, si vedono le discrepanze tra il risultato dell' ambito genovese (2,8% nel mese di maggio e +38,2% nel

progressivo) e quello dei terminal savonesi che mostrano un incremento del 33,2% a maggio e +13,0% nei primi

cinque mesi del 2021. Funzione industriale - A maggio il settore industriale registra performance positive rispetto ai

valori dello stesso mese del 2020, segnando un +70,5% . Tale risultato contribuisce alla crescita del progressivo che

ammonta a +26,1% rispetto allo stesso periodo del 2020 e a un +30,5% rispetto ai primi quattro mesi del 2021. I

prodotti siderurgici movimentati sulle banchine del Sistema Portuale ammontano a 190.442 tonnellate (+70,2%

rispetto a maggio 2020) e si registrano 421 tonnellate di project cargo. Traffico passeggeri - Nel mese di maggio le

variazioni percentuali, a tripla cifra come nel mese di aprile, appaiono confortanti nonostante, in termini di passeggeri

movimentati, si sia ancora ben distanti dai risultati degli anni pre-pandemici. Il traffico passeggeri da funzione

crocieristica ha registrato una crescita del 100% rispetto al mese di maggio 2020, periodo in cui il settore aveva

subito una drammatica battuta d' arresto a causa dello stop forzato. Tale risultato è ascrivibile alla ripresa attività di

Costa Crociere, che ha ricominciato a solcare il Mediterraneo Occidentale il 1° maggio, ospitando 9.894 passeggeri

sull' ammiraglia Costa Smeralda e a MSC Crociere che ha movimentato 18.784 passeggeri (+155,6% rispetto al

mese scorso). Il traffico passeggeri da funzione traghetto, favorito dalla stagionalità della domanda, ha registrato un

deciso incremento rispetto al mese di aprile 2021 (+93,5% ) e rispetto ai volumi registrati a maggio 2020 (+467,7% ),

con 53.009 passeggeri. In termini di risultato progressivo i primi cinque mesi del 2021 si chiudono con un volume

complessivo di 216.663 passeggeri, pari al 30,4% in meno rispetto allo stesso periodo del 2020.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Ricongiungere l' arte alla città: al via la quarta edizione della Biennale di Genova

210 artisti provenienti da 20 Paesi, in 45 spazi e luoghi espositivi diffusi in

tutta la città: la Biennale di Genova - Esposizione Internazionale d' Arte

Contemporanea torna per la quarta edizione, a cura di Mario Napoli, Flavia

Motolese e Andrea Rossetti , con il patrocinio e il contributo di Regione

Liguria, il patrocinio di Città Metropolitana, Comune e Camera di Commercio

di Genova, Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Ligure Occidentale.

Partecipazione, relazione, dialogo, comunità, sono le parole chiave intorno

alle quali è incentrata questa Biennale che, organizzata da Satura art gallery,

associazione culturale - centro per la promozione e la diffusione delle arti,

segna un momento di ripresa per il contesto artistico genovese, guardando

alle istanze del territorio da una prospettiva internazionale. «La Biennale di

Genova nasce come un evento dinamico, che coinvolge Palazzo Stella, sede

di Satura, e alcuni luoghi simbolo della città: Villa del Principe - Palazzo di

Andrea Doria, la Biblioteca Universitaria - Ex Hotel Colombia, il Museo del

Mare, Palazzo Lomellino, Palazzo Doria Spinola e Luna Piena Bistrot», ci ha

raccontato Rossetti. «Fondamentale l' inclusione del Circuito delle Botteghe

Storiche di Genova per capillarizzare la sua presenza sul territorio, arrivando ad un totale di 45 spazi espositivi.

Questa quarta edizione in particolare vede oltre 200 artisti da 20 nazioni. È una delle prime biennali a tornare in

presenza, e pensiamo sia anche il modo per ricostruire un contatto diretto tra arte contemporanea e pubblico, una

forma di ricongiungimento necessaria dopo le divisioni imposte dalla pandemia», ha continuato il curatore. Oltre ai

tanti artisti invitati, selezionati a seguito di una open call, la Biennale di Genova ha aperto anche una prospettiva

storica, assegnando i Premi alla Carriera all' artista tedesco Hannes Hofstetter, allievo di Joseph Beuys e docente all'

Accademia di Belle Arti di Berlino Ovest negli anni '90, e ad Achille Pace, uno dei fondatori del Gruppo Uno, collettivo

nato a Roma nel 1962 e legato ai temi e agli stili dell' Arte Percettiva. E a essere ricordati con un omaggio speciale

anche due genovesi illustri: Plinio Mesciulam , artista scomparso nel maggio 2021 e, tra l' altro, membro del comitato

promotore del MAC - Movimento Arte Concreta, ed Emanuele Lele Luzzati , scenografo e illustratore, due volte

candidato al Premio Oscar per i film di animazione La gazza ladra (1964) e Pulcinella (1973), in occasione del

centenario della sua nascita.

Exibart

Genova, Voltri



 

sabato 26 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 7 7 8 9 5 9 7 § ]

Approvato il nuovo piano operativo triennale dell'Autorità di Sistema Portuale

lbolognesi

'Il Piano- afferma il Presidente dell'Autorità Portuale, Daniele Rossi fornisce

un quadro complessivo di tutti gli Interventi, le Azioni e gli Obiettivi strategici

per il prossimo triennio, e oltre, non solo dell'Autorità Portuale, ma anche di

tutti i soggetti pubblici e privati a vario titolo coinvolti e con i quali il Piano è

stato condiviso. Il valore economico complessivo di questi lavori ammonta a

quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già

finanziati) in carico all'Autorità Portuale. Tutto questo porta a concludere che,

dopo il prossimo triennio, il Porto di Ravenna sarà in grado di svolgere quel

ruolo di nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea

che il Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna

per il prossimo quinquennio gli ha voluto riconoscere'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Il Porto di Livorno spinge sulla sicurezza degli ormeggi

GAM EDITORI

26 giugno 2021 - Completati i lavori di posa in opera di nuovi parabordi sulla

banchina n.42 del Molo Italia e sull'accosto 14 F in radice della sponda ovest

della Darsena Toscana. Da ieri le navi potranno attraccare al Molo Italia in

tutta tranquillità. La banchina n.42, sul lato nord, è infatti stata dotata di nuovi

parabordi cilindrici di 1,6 metri di diametro per consentire l'ormeggio sicuro

delle navi da crociera più grandi. E' il primo accosto pubblico ad essere stato

completamente messo a norma. L'intervento fa parte di un appalto da 1,7

milioni di euro aggiudicato alla società Sviluppo Edile Forniture e Appalti Italia

e consistente nella fornitura e posa in opera di 107 parabordi cilindrici e 10

parabordi angolari per la messa in sicurezza di tutti gli accosti pubblici del

por to .  Nel le  u l t ime ore s i  sono anche conc lus i  g l i  in tervent i  d i

"ammodernamento" dei sistemi di difesa dell'accosto 14 F, alla radice della

sponda ovest della Darsena Toscana.

Primo Magazine

Livorno
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La protesta aspetta il treno: «Costi sostenibili, riaprite la stazione marittima»

Le ragioni che hanno spinto associazioni ambientaliste, movimenti e singoli cittadini a riunirsi sulla banchina per
chiedere la riapertura dello scalo chiuso sei anni fa

Costi di ripristino sostenibili, così come l' impatto sulla circolazione veicolare

soprattutto se andrà in porto (in tutti i sensi) il progetto di collegamento

intermodale. Sono le ragioni che questa mattina hanno spinto associazioni

ambientaliste, movimenti e singoli cittadini a riunirsi sulla banchina della

stazione marittima per chiedere la riapertura dello scalo chiuso sei anni fa e

parzialmente smantellato. Alla manifestazione hanno aderito una trentina di

persone tra cittadini comuni e rappresentanti di Italia Nostra Ancona,

Legambiente, Portonovo per tutti, Comitato Mezzavalle libera, M5S, Altra Ide

di città, Democrazia Collettiva e Urlo. «Il costo che è stato stimato per il

ripristino è di 3 milioni e mezzo- ha detto Daniela Diomedi (M5S Ancona)- non

sono affatto insostenibili. Vogliamo che i decisori tornino sui passi scellerati

fatti dalla giunta precedente». Il futuro della stazione è in stand-by. La linea

aerea è già stata smantellata e l' Autorità Portuale ha chiesto a Rfi la possibilità

di rimuovere i binari visto che non esiste più un diritto concessorio. Il Comune

ha aggiunto più volte che ripristinare quella linea ferroviaria significherebbe

fermare il traffico veicolare troppe volte al giorno per consentire il passaggio

dei convogli, provocando ingorghi e aumento di smog nell' area di via XXIX settembre e degli Archi. D' altra parte, la

Regione Marche non ha escluso i vantaggi di una eventuale riapertura dello scalo. «Il progetto dell' Authority è quello

di spostare lo scalo marittimo dietro ai silos, anche noi vogliamo lo spostamento delle banchine commerciali verso il

molo sud e la banchina "Marche"- spiega Maurizio Sebastianelli (Italia Nostra Ancona)- le macchine e i camion non

dovrebbero più passare per il porto storico, ma da tutt' altra parte. La metropolitana di superfice potrebbe dunque

circolare senza creare problemi». Sulla stessa linea Francesco Rubini (Altra Idea di Città): «Riunioni con tecnici e Rfi

hanno dimostrato che questo problema è facilmente superabile, quello che qui manca è la volontà politica». il

consigliere comunale Gianluca Quacquarini (Gruppo misto - Democrazia collettiva): «Motivazione incomprensibile,

anche il trasporto dei container fino in banchina, previsto con il progetto di intermodalità, richiederebbe degli stop alla

circolazione». La Diomedi richiama l' attenzione sui problemi di viabilità che invece già esistono: «Andassero ogni

giorno alle 18 a vedere cosa succede a via Conca, il vero blocco è lì. Quello che succederebbe qui non sarebbe un

problema irresistibile». Al sit-in ha preso parte anche Ioselito Arcioni, vicesindaco di Fabriano e assessore comunale

alla mobilità: «La mia presenza qui è solo per dire che il treno è il mezzo di trasporto più sostenibile che abbiamo e

questa fermata, che porta la ferrovia "in bocca" alla città" è una risorsa unica per tutto il territorio marchigiano».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Stazione marittima, la protesta corre sui binari della metropolitana di superficie mai
attivata

ANCONA - Questa mattina il presidio di una cinquantina di attivisti di Italia

Nostra, Legambiente, aps Portonovo per Tutti, Comitato Mezzavalle libera,

Movimento 5 Stelle, Altra Idea di Città e Democrazia collettiva per chiedere il

ripristino del collegamento su ferro con la Stazione centrale 26 Giugno 2021 -

Ore 14:53 La protesta di questa mattina alla Stazione ferroviaria marittima di

Ancona di Giampaolo Milzi (foto Giusy Marinelli ) L' annunciata onda di

protesta propositiva per la riapertura, dopo quasi sei anni, della Stazione

ferroviaria marittima di Ancona è arrivata puntuale stamattina in porto.

Quando alle 11 davanti e sotto le pensiline della moderna struttura (con vari

binari e banchine) si sono presentati una cinquantina di manifestanti. Quelli

che hanno riposto all' appello di 6 soggetti pubblici tra associazioni e partiti -

Italia Nostra, Legambiente, aps Portonovo per Tutti, Comitato Mezzavalle

libera, Movimento 5 Stelle, Altra Idea di Città, Democrazia collettiva - per 'il

ripristino del collegamento su ferro con la Stazione centrale (piazza Rosselli,

ndr.)', un' operazione 'dai costi non proibitivi, e dalle ricadute positive per gli

anconetani, i pendolari e i turisti, anche nella prospettiva di realizzare

finalmente il link ferroviario tra con l' Aeroporto regionale Raffaello Sanzio di Falconara e dl completare il progetto per

la metropolitana di superficie ('Uso metropolitano della ferrovia', ndr.)'. Progetto avviato nel 1994 con un accordo di

programma tra Regione, Provincia di Ancona, Rete ferroviaria italiana (Rtf) e addirittura 32 Comuni dell' area urbana

di Ancona - di cui la Stazione marittima era destinata a costituire uno snodo fondamentale (snodo approvato nel

maggio 1998) - ma realizzato solo il parte, col risultato di una marea di soldi pubblici sprecati, come minimo 2 milioni

d euro. Concetti e analisi ribaditi dai manifestanti - tra questi anche l 'assessore ai Trasporti del Comune di Fabriano,

Ioselito Arcioni - che hanno impugnato il microfono durante il presidio protrattosi fino a mezzogiorno.« Il ripristino di

questa stazione come capolinea del tratto stazione Centrale Ancona Nord e porto è assolutamente necessario - ha

detto Maurizio Sebastiani, presidente della locale sezione di Italia Nostra - per vari motivi: la grande utilità per i

pendolari, che in una media di 800-1000 al giorno usavano questo link di treni a zero impatto ambientale per e da, in

sostanza, il centro del capoluogo regionale (a poche decine di metri, in piazza Kennedy, c' è una strategica fermata

degli autobus, ndr.); questa stazione nello scalo portuale deve tornare ad essere un capolinea del noto progetto per la

Metro di superficie, per cui a suo tempo furono stanziati molti milioni di euro in base a un accordo tra Regione e

Provincia, con molti di questi fondi che erano stati spesi per l' adeguamento di alcune stazioni nel percorso tra

Falconara- Stadio (con fermate anche a Falconara-Aeroporto, Falconara Centrale, Palombina, Torrette, Ancona

Stadio, Varano) fino alla zona Ikea all' Aspio nel comune di Camerano, dove proprio l' Ikea aveva contribuito con

350mila euro per la fermata attrezzata; Stazione marittima di Ancona e metro di superficie devono rientrare in una

strategia da definire per la generale mobilità futura più snella, dolce, capace di abbattere l' inquinamento, del porto

dorico; una strategia che deve includere lo spostamento dei traghetti alla Banchina Marche (ad ovest, ndr.) e la

pedonalizzazione e massima apertura possibile del' area storica che dello scalo portuale». D' accordo Daniela

Diomedi, consigliera comunale del M5S , che ha citato dati emblematici: «Prima della sciagurata decisione di

chiudere, qui passavano ben 38 treni al giorno, per un costo di 800mila euro annui a carico della Regione nell' ambito

dell' accordo sul Trasporto pubblico locale». Per rimettere in funzione il tratto Stazione Marittima-Stazione centrale ad

Cronache Ancona
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Ancona servirebbero circa 3 milioni e mezzo di euro, ma come abbiamo spiegato è una spesa foriera di enormi

benefici, per anconetani, pendolari e lavoratori in genere, turisti. A gonfiare l'
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onda movimentista per 'resuscitare' la Stazione Marittima, le recenti dichiarazioni favorevoli del governatore della

Regione, Acquaroli , appoggiato dal direttore di Aerdorica Mar c o Morriale . «Dopo che l' assessore al Porto del

Comune di Ancona aveva addirittura chiesto che fossero smantellati i binari da qui, in porto, fino alla Stazione Fs di

Ancone centrale», ha osservato Sebastiani. Ma come e perché era stata decisa la condanna a morte della Stazione

Marittima, con 'sentenza eseguita' tra il 13 dicembre 2015 e gli inizi del 2016? Il fortissimo input era arrivato da Rtf

che, che mossa dall' esigenza di mettere in sicurezza il tratto in link con Ancona Centrale - esigenza che avrebbe

comportato la chiusura dei passaggi a livello per ben 7 minuti, rispetto ai 60 secondi ordinari, oltre alla

predisposizione di reti di protezione dei binari - aveva considerato i costi troppo alti. Da qui la delibera di chiusura

della Giunta regionale (guidata allora da Ceriscioli, dopo un infuocato dibattito nell' assemblea legislativa delle

Marche), «con pieno assenso dell' Autorità Portuale e della Giunta comunale di Ancona», ha ricordato la Diomedi.

Non si contarono le proteste. Tra i dissenzienti, oltre al M5S, il consigliere comunale della lista civica Sessantacento,

Stefano Tombolini, il gruppi consiliari Sel e La Tua Ancona, Rifondazione Comunista, Italia Nostra, Legambiente, Acu

Marche e molte associazioni ambientaliste, con relativa raccolta di tantissime firme. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Cronache Ancona
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Porto di Ancona, affidati i lavori per la ristrutturazione del mercato ittico

L' offerta per l' esecuzione dell' intervento, selezionata fra le 12 presentate all' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale, prevede lavori per oltre 2,5 milioni di euro

Un nuovo passo per la ristrutturazione dell' edificio demaniale del mercato ittico

del porto di Ancona, luogo simbolo dell' economia e del lavoro portuale e della

città, affacciato sul mare al Mandracchio, con vista sulla Mole Vanvitelliana e su

tutto lo scalo. L' incarico per la ristrutturazione del mercato ittico è stato

affidato, con delibera firmata dal presidente dell' Autorità di sistema portuale,

Rodolfo Giampieri, al costituendo raggruppamento temporaneo d' impresa

Fratelli Navarra srl di Milano, capogruppo, e Biagiotti srl di Schieppe di Terre

Roveresche. L' offerta per l' esecuzione dell' intervento, selezionata fra le 12

presentate all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, prevede

lavori per 2.550.697 euro su un quadro economico complessivo previsto per la

ristrutturazione di 3.430.000 euro di cui 879.302 euro a disposizione dell' Adsp.

E' prevista la consegna dei lavori in via d' urgenza al fine di eseguirli nel

periodo di fermo pesca, che si svolge ad Ancona dal 31 luglio al 5 settembre, e

quindi di non impattare sulle attività che normalmente si svolgono nel mercato

ittico, sospese durante quel periodo. La struttura del mercato ittico, dove si

commercializza pesce all' ingrosso, è nata nel 1948 dalla creatività di uno dei

più importanti architetti del Novecento italiano, Gaetano Minnucci. L' Autorità di sistema portuale sta compiendo un

percorso di rinnovamento dell' edificio per trasformarlo in uno spazio moderno e funzionale alle necessità del mondo

della pesca e della città di Ancona. Al bando per il progetto di ammodernamento e ristrutturazione avevano

partecipato 17 raggruppamenti di studi professionali da tutta Italia. Il progetto, approvato a metà dicembre in via

esecutiva, è stato aggiudicato al raggruppamento temporaneo di professionisti Acale srl, Gea società cooperativa e

Acale studio associato di Ancona. I lavori di ristrutturazione interesseranno una superficie di 4.200 metri quadrati su

un totale di 4.717 metri quadrati a cui si aggiungono i volumi dall' articolata forma "ad onda" dell' edificio principale e

storico. Il progetto prevede il risanamento strutturale dell' edificio, con l' ammodernamento tecnologico-ambientale e la

riqualificazione sia energetica sia architettonica e funzionale, e l' avvio della riqualificazione dell' area del

Mandracchio. Fra gli scopi dell' intervento, c' è il rafforzamento dell' identità del mercato ittico, come luogo di lavoro

strategico, valore architettonico, legato alla tradizione e sintesi del rapporto fra il mare, la città e il territorio. Altro

obiettivo è quello di favorire l' interazione di questo spazio con la città: oltre a conservare l' attività di mercato del

pesce, avrà un' attività di ristorazione per la valorizzazione del prodotto ittico, con una superficie di 250 metri quadrati

e 70 posti, e un' area per la riscoperta delle attività storiche dei retatori e delle altre legate al mondo della pesca. Per

la ristrutturazione del mercato ittico, l' Autorità di sistema ha ottenuto un cofinanziamento di 850 mila euro, su un

progetto complessivo di 1 milione, da un bando della Regione Marche per la modernizzazione delle infrastrutture per

la pesca, sostenuto dalla misura 1.43 "Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all' asta e riparti di pesca" del

Feamp-Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che, per le Marche, aveva una dotazione complessiva di 31,6

milioni di euro per il periodo 2014-2020. Il cofinanziamento Feamp-Regione Marche sarà utilizzato per le opere di

ammodernamento e risanamento complessivo di uno dei tre edifici che compongono il complesso demaniale del

mercato ittico, sul lato nord-ovest del complesso, composto da due livelli fuori terra. La porzione della struttura, che

oggi non viene usata, sarà demolita e ricostruita con criteri di Zero Emission Building per ospitare, al pian terreno, la
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sala lavaggio cassette del mercato ittico e il locale deposito di cassette in plastica riciclabile in cui inserire il pescato

da vendere
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e trasportare, sostituendo le attuali cassette in polistirolo, mentre al primo piano saranno allestiti gli uffici e la sala

per i gestori della pesca delle vongole. Il mercato ittico del porto di Ancona è un punto di riferimento per le Marche,

per il Centro e Nord Italia perché specializzato nell' esclusiva commercializzazione del pesce fresco di grande varietà

e qualità, pari a 1.800 tonnellate all' anno e con un volume di affari di circa 10 milioni di euro. Sono 40 le imbarcazioni

che fanno riferimento al mercato ittico dorico, il 95% di Ancona con una forza lavoro, indotto compreso, di un migliaio

persone.

Ancona Today
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Moretti commissario Authority, Mangialardi: «Ottima scelta per riparare all' immobilismo
di Acquaroli»

Il capogruppo Dem plaude l' ipotesi avanzata dal ministro per le Infrastrutture Enrico Giovannini. La sua opinione
sullo «scampato pericolo» Africano

Il capogruppo regionale Pd Maurizio Mangialardi appoggia la scelta di nominare

il contrammiragio Enrico Moretti commissario dell' Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Centrale. Commenta così l' ipotesi avanzata dal ministro

delle Infrastrutture Enrico Giovannini. «Credo - dice Mangialardi - che la

decisione del ministro Giovannini di affidare il commissariamento dell' Authority

al contro ammiraglio Enrico Moretti, se sarà confermata, vada nella giusta

direzione. In tal modo, infatti, si evita una pericolosissima paralisi a danno del

tessuto produttivo del porto di Ancona e dell' intera rete dei porti marchigiani e

abruzzesi. Conosco da anni il comandante Moretti e ho potuto apprezzarne la

serietà, la competenza e, soprattutto, la sua capacità di dialogare con realtà

diverse tra loro mettendo sempre al centro la visione generale del territorio.

Caratteristiche che purtroppo, neppure a dirlo, sono totalmente mancate al

presidente Acquaroli e alla sua giunta, incapaci di rendersi autonomi dalla

politica romana e proni nell' accettare l' imposizione di figure non all' altezza del

ruolo che l' Autorità di Sistema di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

è chiamata a svolgere per vincere le innumerevoli sfide della competizione

globale». Poi aggiunge: «Lo scampato pericolo, però, deve ora rappresentare un' occasione per non ripetere gli errori

commessi con l' indicazione di Matteo Africano. Come avevamo già chiesto, inascoltati, si apra adesso un confronto

vero con le imprese, le organizzazioni sindacali e le amministrazioni comunali interessate per giungere a un nome

condiviso e in grado di rispondere davvero ai bisogni del nostro territorio, anziché agli accordi sotto banco di Fratelli

d' Italia e Movimento 5 Stelle».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Capo autorità portuale, FdI sulla nomina: «Riaprire i bandi per la selezione»

Il parere dei vertici regionali di Lega, Fratelli d' Italia, Forza Italia e Udc sulla guida del Porto di Ancona

«L' ammiraglio Moretti è senza dubbio una personalità di spessore nel suo

settore, con riconosciuta professionalità e competenze, ma il Porto di Ancona,

dopo anni di ordinaria amministrazione, si trova in queste settimane a giocare

una partita fondamentale, quella del Pnrr e della programmazione europea. Per

affrontare al meglio queste sfide c' è la necessità di una figura, che disponga

del pieno mandato e che possa gestire al meglio questa fase. Questa

situazione è stata determinata dall' azione scarsamente efficace del Ministero,

pertanto è opportuno che ora intervenga affinché tutto si risolva al meglio» Lo

affermano in una nota i vertici regionali di Lega, Fratelli d' Italia, Forza Italia e

Udc. Poi si aggiunge: «Sono settimane determinanti per il futuro del Porto di

Ancona e auspichiamo che il Ministro possa scegliere di affidarne la gestione a

una figura di comprovata esperienza su settori cruciali quali finanziamenti

europei, infrastrutture e rapporti con i ministeri, e nel frattempo riapra i bandi

per la selezione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority, Mangialardi su ipotesi Moretti commissario: "Ottima scelta"

Annalisa Appignanesi

L' ammiraglio Enrico Moretti ANCONA - «Credo che la decisione del ministro

Giovannini di affidare il commissariamento dell' Authority al contro ammiraglio

Enrico Moretti, se sarà confermata, vada nella giusta direzione». Il

capogruppo dei dem Maurizio Mangialardi , interviene sulla presidenza dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, rimasta vacante

dopo la bocciatura in Commissione Trasporti al Senato, di Matteo Africano, l'

ingegnere romano scelto dal ministro per raccogliere il testimone da Rodolfo

Giampieri. Maurizio Mangialardi Secondo i dem l' ipotesi di nomina del

militare a Commissario dell' Authority, emersa nei giorni scorsi, consentirebbe

di evitare «una pericolosissima paralisi a danno del tessuto produttivo del

porto di Ancona e dell' intera rete dei porti marchigiani e abruzzesi. Conosco

da anni il comandante Moretti e ho potuto apprezzarne la serietà, la

competenza e, soprattutto, la sua capacità di dialogare con realtà diverse tra

loro mettendo sempre al centro la visione generale del terri torio.

Caratteristiche che purtroppo, neppure a dirlo, sono totalmente mancate al

presidente Acquaroli e alla sua giunta, incapaci di rendersi autonomi dalla

politica romana e proni nell' accettare l' imposizione di figure non all' altezza del ruolo che l' Autorità di Sistema di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale è chiamata a svolgere per vincere le innumerevoli sfide della

competizione globale». Mangialardi evidenzia che «lo scampato pericolo, però, deve ora rappresentare un' occasione

per non ripetere gli errori commessi con l' indicazione di Matteo Africano. Come avevamo già chiesto, inascoltati, si

apra adesso un confronto vero con le imprese, le organizzazioni sindacali e le amministrazioni comunali interessate

per giungere a un nome condiviso e in grado di rispondere davvero ai bisogni del nostro territorio, anziché agli

accordi sotto banco di Fratelli d' Italia e Movimento 5 Stelle».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale: Moretti commissario, il decreto alla firma. Patto per il segretario

ANCONA - Ufficialmente il controammiraglio Enrico Moretti , comandante

della direzione marittima delle Marche , non sa niente. Ma le voci che lo

accreditano della imminente nomina a commissario per l' autorità di sistema

portuale Adriatico centrale le ha sentite bene anche lui. Quella che potrebbe

essere la soluzione più ovvia per rimpiazzare l' uscente Rodolfo Giampieri si

dovrebbe concretizzare nell' arco di poche ore o pochi giorni. Nell' ufficio di

gabinetto del ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini dicono che il

decreto è già pronto e deve soltanto essere firmato. Dunque, questione

chiusa, per adesso. APPROFONDIMENTI LA NOMINA Autorità portuale,

addio Africano, si va con il commissario:...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority porto: «Il ministro riapra i bandi per avere un presidente»

ANCONA - La candidatura dell'ammiraglio Enrico Moretti non convince i

vertici regionali di Lega, Fratelli d'Italia, Forza Italia e Udc. «Per affrontare al

meglio queste sfide europee c'è la necessità di una figura, che disponga del

pieno mandato e che possa gestire al meglio questa fase» spiegano 26

Giugno 2021 - Ore 18:38 Enrico Moretti « Per il p orto una figura di

esperienza nei settori cruciali come finanziamenti europei, infrastrutture e

rapporti con i ministeri. Il m inistro riapra i bandi per avere un presidente » . Lo

affermano in una nota i vertici regionali di Lega, Fratelli d'Italia, Forza Italia e

U dc . Il comandante della direzione marittima delle Marche sembra il più

accreditato a ricoprire l'incarico di commissario per l'Aautorità di sistema

portuale Adriatico dopo la bocciatura dell'ingegner Africano, presidente

nominato, nella commissione Lavori pubblici del Senato. «L'ammiraglio

Moretti è senza dubbio una personalità di spessore nel suo settore, con

riconosciuta professionalità e competenze, sottolineano nella loro nota

congiunta i vertici marchigiani di Lega, Fratelli d'Italia, Forza Italia e Udc ma il

porto di Ancona, dopo anni di ordinaria amministrazione, si trova in queste

settimane a giocare una partita fondamentale, quella del Pnrr e della programmazione europea. Per affrontare al

meglio queste sfide c'è la necessità di una figura, che disponga del pieno mandato e che possa gestire al meglio

questa fase. Questa situazione è stata determinata dall'azione scarsamente efficace del Ministero, pertanto è

opportuno che ora intervenga affinché tutto si risolva al meglio. Sono settimane determinanti per il futuro del Porto di

Ancona e auspichiamo che il Ministro possa scegliere di affidarne la gestione a una figura di comprovata esperienza

su settori cruciali quali finanziamenti europei, infrastrutture e rapporti con i ministeri, e nel frattempo riapra i bandi per

la selezione». Autorità portuale, a Mangialardi piace l'ipotesi di Moretti commissario Authority sistema portuale,

Mangialardi scrive al ministro Presidenza Authority, Mangialardi: «Azzerare l'iter per la nomina di Africano»

Presidenza Authority, bocciata' in Senato la nomina di Matteo Africano © RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronache Ancona
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Autorità portuale, a Mangialardi piace l' ipotesi di Moretti commissario

ANCONA - Secondo il capogruppo regionale del Pd è «un' ottima scelta per

superare la paralisi creata da Acquaroli. Ora dialogo con il territorio» 26

Giugno 2021 - Ore 15:29 Maurizio Mangialardi « Credo che la decisione del

ministro Giovannini di affidare il commissariamento dell' Authority al contro

ammiraglio Enrico Moretti, se sarà confermata, vada nella giusta direzione. In

tal modo, infatti, si evita una pericolosissima paralisi a danno del tessuto

produttivo del porto di Ancona e dell' intera rete dei porti marchigiani e

abruzzesi . Conosco da anni il comandante Moretti e ho potuto apprezzarne

la serietà, la competenza e, soprattutto, la sua capacità di dialogare con realtà

diverse tra loro mettendo sempre al centro la visione generale del territorio».

Così il capogruppo regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi

commenta l' ipotesi del ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini di

nominare il comandante il controammiraglio Enrico Moretti quale commissario

dell' Autorità di Sistema di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Il

contrammiraglio Enrico Moretti «Caratteristiche - prosegue Mangialardi - che

purtroppo, neppure a dirlo, sono totalmente mancate al presidente Acquaroli e

alla sua giunta, incapaci di rendersi autonomi dalla politica romana e proni nell' accettare l' imposizione di figure non

all' altezza del ruolo che l' Autorità di Sistema di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale è chiamata a svolgere

per vincere le innumerevoli sfide della competizione globale. Lo scampato pericolo, però, deve ora rappresentare un'

occasione per non ripetere gli errori commessi con l' indicazione di Matteo Africano. Come avevamo già chiesto,

inascoltati, si apra adesso un confronto vero con le imprese, le organizzazioni sindacali e le amministrazioni comunali

interessate per giungere a un nome condiviso e in grado di rispondere davvero ai bisogni del nostro territorio, anziché

agli accordi sotto banco di Fratelli d' Italia e Movimento 5 Stelle». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona
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In servizio da oggi l'idroambulanza della Cri

NUMANA - L'assistenza in mare è garantita tutti i giorni dalle 10 alle 18 con

potes di partenza dal porto di Numana 26 Giugno 2021 - Ore 19:27

L'idroambulanza della Croce Rossa Anche per questa stagione prende inizio

l'attività di soccorso in mare della Croce Rossa di Ancona. Aderendo al

progetto 'Mare Sicuro' della Guardia Costiera, da oggi e fino a metà

settembre, è assicurata l'assistenza in mare da parte degli operatori

polivalenti del salvataggio in acqua «grazie alla rinnovata collaborazione con i

comuni di Sirolo e Numana, coadiuvandosi con la centrale operativa del 118 e

del 115.» Il comitato di Ancona vanta una squadra con più di una ventina di

operatori specializzati nel soccorso speciale in mare, che metteranno a

disposizione la loro professionalità tutti i giorni dalle 10 alle 18 con potes di

partenza dal porto di Numana. «Si è rinnovata inoltre - aggiungono la storica

collaborazione che il Comitato Cri di Ancona ha con l'Autorità Portuale.

Grazie a tale accordo infatti - proseguono -, ogni estate è presente una

ambulanza di soccorso presso il terminal crociere del porto di Ancona,

considerato il grande afflusso turistico che caratterizza questa stagione.» La

Cri di Ancona rimane dunque sempre pronta e operativa a garantire le esigenze della cittadinanza. L'idroambulanza

della Croce Rossa © RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronache Ancona
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Pas, l' Authority conferma massima attenzione. Musolino: "A fronte di diritti rivendicati ci
sono anche doveri cui ottemperare"

CIVITAVECCHIA - Massima attenzione da parte dell' Autorità d i  sistema

portuale sulla Pas e i suoi lavoratori ma in un Paese democratico a fronte di

diritti rivendicati ci sono anche doveri cui ottemperare. La priorità è quella di

garantire i servizi previsti dai piani di sicurezza vigenti. È questo il senso dell'

intervento del presidente dell' Adsp Pino Musolino sulla situazione della Port

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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intervento del presidente dell' Adsp Pino Musolino sulla situazione della Port

Authority Security, al centro di un confronto anche con azienda e sindacati.

"Non si può concepire l' AdSP come una sorta di bancomat pronto a pagare

sempre e comunque - ha spiegato il presidente - la situazione in cui versa la

Pas è ben nota a tutti, in particolare alle organizzazioni sindacali, con cui è in

corso una seria interlocuzione per le materie di loro competenza". Il numero

uno di Molo Vespucci auspica che si lavori con responsabilità, soprattutto in

questo momento dove, dopo oltre un anno e mezzo durissimo, stanno

ripartendo i traffici RoRo, RoPax e soprattutto le crociere- "Questo non

significa che non ci sia la massima attenzione dell' Ente - ha ribadito - la

priorità dell' Adsp è quella di garantire i servizi previsti dai piani di sicurezza

vigenti, nel rispetto delle corrette richieste di parte sindacale. La priorità è e

deve essere la stessa della società partecipata costituita ad hoc, e non potrebbe essere altrimenti. Ogni altra

impostazione del confronto che dovesse partire da presupposti diversi, e che pensasse di poter tornare a concepire

la Adsp come una sorta di bancomat pronto a pagare sempre e comunque a piè di lista, non solo non terrebbe conto

della situazione drammatica in cui versano sia i bilanci di Pas che quelli di Adsp, ma in ultima analisi sarebbe

impercorribile perché incompatibile con i principi organizzativi di efficienza e di economicità che, oggi più che mai,

devono improntare l' azione amministrativa dell' ente al massimo rigore - ha concluso - proprio per tutelare la piena

operatività del porto e garantire il lavoro in ogni sua forma, nel breve come nel lungo periodo".
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I piloti del porto di Civitavecchia compiono 150 anni

GAM EDITORI

26 giugno 2021 - La corporazione dei Piloti del porto di Civitavecchia

festeggia il prestigioso traguardo dei 150 anni. Era infatti il 25 giugno 1871

quando il Re d'Italia Vittorio Emanuele II, con Regio Decreto nr. 345, istituiva

nel porto di Civitavecchia (60 chilometri a nord di Roma) un corpo Piloti per il

servizio di pilotaggio con un organico di 7 unità di pratici compreso il Capo

Pilota. Da quel momento il porto laziale, costruito intorno al 106 d.C

dall'Imperatore romano Traiano con il nome di Centumcellae, è diventato nel

tempo il terzo porto turistico italiano per importanza e numero di passeggeri

in transito con quasi 4,5 milioni di unità. (fonte Assoporti 2020). Un porto che

rappresenta il motore e l'orgoglio di una città e di un'interacomunità che da

sempre ha riconosciuto ai Piloti la stima e la considerazione che si riserva alle

massime istituzioni di questa significativa realtà portuale italiana. La

Corporazione dei Piloti del porto di Civitavecchia, che dal 1° gennaio 2017 si

è fusa con la Corporazione Piloti di Fiumicino dando vita alla Corporazione

dei Piloti dei Porti di Roma, conta al momento 9 Piloti attivi, 2 impiegati

amministrativi, 6 marinai conduttori e 6 pilotine di servizio. Nel corso di questi

150 anni di storia i Piloti della Corporazione hanno aumentato gradualmente la loro attività lavorativa arrivando negli

ultimi anni a contare, considerando anche il Porto di Fiumicino, circa 7000 manovre effettive annue, un numero che

certifica l'importanza dei piloti all'interno dell'istituzione portuale e il loro contributo concesso in termini di salvaguardia

e sicurezza della stessa. Il 14 giugno 2021 il Comandante del Porto, CV (CP) Francesco Tomas, ha confermato alla

guida della Corporazione il Capo Pilota com.te Michele Scotto Lavina. Per il com.te Scotto, pilota effettivo a

Civitavecchia dal 1998, si tratta del terzo mandato da Capo Pilota.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porta Ovest Salerno, c' è l' accordo: così ripartono i cantieri

Una questione di ore. Ci sono voluti nove anni di battaglie tecniche,

istituzionali e finanche legali, ma alla fine la convenzione tra Autostrade

Meridionali e l' autorità di Sistema del mar Tirreno centrale per riavviare i

lavori di Pota Ovest sarà firmata la prossima settimana. «È una notizia -

commenta Andrea Annunziata , presidente dell' autorità unica regionale che,

da nove anni, seguiva la vicenda Porta Ovest in qualità di presidente... Il testo

completo di questo contenuto a pagamento è disponibile agli utenti abbonati

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmattino.it

Salerno
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Giugno col segno più in porti e aeroporti dell' Isola

di Gian Mario Sias L' estate è iniziata da pochi giorni, ma la "summer turistica"

nei principali accessi della Sardegna è già partita da settimane, in anticipo

rispetto al 2020. Nei principali porti sardi - Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo

Aranci - dall' 1 al 20 giugno sono arrivati e partiti poco più di 217mila

passeggeri: il 116% in più dello stesso periodo del 2020. Rispetto al 2019, nel

2020 il calo era stato del 71%, mentre oggi i quattro porti registrano nelle prime

tre settimane di giugno un importante assestamento rispetto al periodo pre-

covid: -37%. Per quanto le incognite siano ancora molte, gli addetti ai lavori

immaginano che il trasporto marittimo isolano possa registrare quest' anno un

sensibile miglioramento rispetto al -40% del 2020. "Assistiamo a una

rapidissima e netta ripresa dei traffici portuali, la tendenza ci avvicina sempre

più al periodo pre-covid", dice Massimo Deiana, presidente dell' Autorità

portuale della Sardegna. "Da maggio registriamo incrementi percentuali a tripla

cifra - prosegue - i numeri confermano un ritorno rapido alla normalità dal

tracollo del 2020". Per Deiana è difficile fare previsioni, ma "contiamo di

recuperare almeno il 15% dalle perdite 2020 e di assestarci a un -25%

complessivo rispetto al 2019 - è la sfida - peraltro in quell' anno i porti sardi hanno registrato una performance

straordinaria, sfiorando quota 5milioni di passeggeri". Nei porti la situazione è omogenea, negli aeroporti no. Cagliari

va a un' altra velocità rispetto a Olbia e Alghero. "Il nostro scalo è tra quelli che tra gennaio e maggio hanno perso

meno in Italia", dichiara David Crognaletti, direttore commerciale di Sogaer. "Dall' inizio di giugno a questa settimana

Cagliari registra cresce di oltre il 400% rispetto al 2020 - prosegue - i numeri del 2019 sono distanti, ma la stagione

estiva è iniziata un mese prima rispetto a un anno fa, perciò contiamo in un significativo recupero". Intanto "si registra

già una buona ripresa del traffico internazionale, le compagnie aeree hanno confermato l' operativo di luglio e

agosto", fa sapere. Poi un dato su tutti. "Il nostro network prevede 85 destinazioni, 46 internazionali - afferma

Crognaletti - è il numero più alto di sempre, più del 2019 da record". Partenza meno lanciata nel nord Sardegna. A

Olbia da inizio giugno sono transitati circa 140mila passeggeri, il 55% in meno del 2019. Sono attivi da giugno 54

collegamenti contro i 68 del 2019: mancano i mercati internazionali, la cui ripresa è più lenta. L' ottimismo è

confermato dal fatto che i posti disponibili in luglio e agosto sono allineati al 2019, ma non è facile fare una previsione

sui coefficienti di riempimento dei voli. Idem per gli ultimi mesi dell' anno, con la programmazione ancora da definire.

Ad Alghero la situazione è simile. Dall' 1 giugno sono transitati circa 60mila passeggeri: il 53% in meno del 2019. I

collegamenti attivati sono 28, nel 2019 erano 31. Il gap sarà colmato in luglio soprattutto dai nuovi 11 voli di Ryanair, 6

nazionali e 5 internazionali, così che anche ad Alghero la programmazione di luglio e agosto sarà allineata al 2019.

Calano i charter: la crisi pandemica ne ha determinato la riduzione.

Ansa

Cagliari
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Pessina (Assagenti): "Dal Pnrr un'enorme opportunità. Applichiamo il modello Genova"

Il problema della congestione dei porti cinesi e americani preoccupa anche gli

agenti marittimi genovesi. «C'è voglia di ripartite, soprattutto ora che

fortunatamente la pandemia si sta attenuando», spiega il presidente di

Assagenti, Paolo Pessina . Per il porto del capoluogo ligure, però, le nuove

sfide di crescita passano necessariamente attraverso uno sviluppo

infrastrutturale atteso ormai da anni che viene considerato «fondamentale per

consentire alle banchine genovesi di stare al passo con gli altri scali

mondiali». Dal Piano nazionale ripresa e resilienza messo a punto dal

governo e dal Recovery fund, secondo Pessina, arriveranno investimenti che

se ben utilizzati potranno portare a compimento le principali grandi opere

attese da decenni. «Per quanto riguarda il primo piano - spiega Pessina -

sono molto fiducioso nei confronti di questo governo di unità nazionale.

Quello che a mio giudizio deve essere portato avanti è il cosiddetto modello

Genova che ha dato prova di funzionare alla perfezione: nomine di

commissari, progetti sicuri e realizzati velocemente». Secondo il presidente

degli agenti marittimi genovesi, invece, i fondi che saranno destinati al porto

di Genova per quanto riguarda il Recovery fund andranno a colmare un importante deficit infrastrutturale che penalizza

da anni le banchine del capoluogo ligure. «Si tratta - prosegue - Pessina - di un'occasione irripetibile: al nostro Paese

serve un vero piano logistico e occorrerà ragionare come sistema nazionale e non come singolo scalo. Il governo

dovrà, a mio giudizio, utilizzare questi fondi europei investendo in ambito marittimo su quelle che sono le due direttrici

fondamentali ovvero quella tirrenica e quella adriatica. I porti di riferimento, sul primo versante, dovranno essere

Livorno, La Spezia e Genova mentre in Adriatico è necessario concentrarsi in primis su Trieste e poi Venezia». Le

priorità che riguardano i moli genovesi, secondo gli agenti, sono tra le altre il «completamento del Terzo valico, la

Pontremolese, il quadruplicamento della linea ferroviaria Tortona-Pavia . Ma ci sono anche da eliminare i cosiddetti

colli di bottiglia agendo sul nodo ferroviario genovese altrimenti tutte le altre infrastrutture serviranno a poco»,

sottolinea Pessina. «Più in generale - chiude - si dovrà anche investire in digitalizzazione, sotto tutti i punti di vista: in

questi mesi di pandemia abbiamo tutti quanti compreso che è possibile lavorare anche da casa, senza

necessariamente stare in ufficio. Ma per sfruttare ogni nuova opportunità è necessario che pianificare nuovi

investimenti anche sulla rete digitale.
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